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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERL 

SOMMARIO. Il deputato Righi presenta una relazione sul disegno di legge: Acquisto di materiale gal-
leggiante necessario alla navigazione sul lago di Garda, — Comunicazioni relative alle nomine di 
membri mancanti in alcune Commissioni. = Il ministro delle finanze presenta la relazione della 
Commissione di vigilanza sul debito pubblico relativa all'esercizio 1884-85. = Il deputato Cavalletto 
svolge una proposta di legge cosi formulata: " Coloro i quali trovansi nelle condizioni volute dalla 
legge 2 luglio 18827 n. 894, anche se riassunti quali funzionari civili dal Governo nazionale poste-
riormente alla medesima, restano abilitati ad invocarne i benefici; purché ne facciano domanda alla 
Corte dei conti entro sei mesi dalla 'promulgazione della presente legge „ — Risposta del ministro 
delle finanze. — La Camera non accetta, a proposta dei deputati Cairoli ed Elia} la dimissiona pre-
sentata per lettera dal deputato M. Garibaldi. = 11 ministro della guerra presenta un disegno di 
legge : Convenzione col municipio di Spezia per la costruzione di fogne nelle zone di terreni dipen-
denti da edifici militari ed occupate per usi militari o navali. — Discussione del disegno di leyge per-
la leva militare dei nati nell'anno 1867 — Discorrono i deputati Elia, Borgatta, il relatore deputato 
Taverna ed il ministro duella guerra — Approvasi il disegno di legge. = Discussione del ìisegno di legge 

per il richiamo dei militari di prima categoria della classe 1864 — Osservazioni del deputato Roux, 
del minist) o della guerra, del relatore Morra e dei deputati Riccio e Bor gatta — Approvasi il disegno 
di legge. =• Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per i danneggiati dai terremoti nelle 
provincie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo — Osservazioni del deputato Bor gatta e del ministro 
dell' interno — Approvasi il disegno di legge. = Il presidente proclama il risultamento della vota-
zione a squittinio segreto sui disegni di legge votati per alzata e seduta. 

La seduta incomincia alle ore 2,35 pomeridiane. | 3820. Il principe Giuseppe Rospigliosi ed altri 
Di S a n G i u s e p p e , segretario, dà lettura del pro- j rappresentanti il Consorzio dei mugnai italiani, 

cesso verbale della tornata precedente, che è ap- j sottopongono alla Camera alcune considerazioni 
provato; quindi legge il seguente sunto di j intorno alle modificazioni della tariffa sui cereali 

; e s-ulle farine. 
Petizioni. | 3821. A. Pansera e A. Facheru a nome dei 

j fabbricanti d'aceto, chiedono che l 'aggravio del 
3819. La Deputazione provinciale di Milano j dazio sull'acido acetico sia elevato a 100 lire, 

fa voti perchè non si approvi dalla Camera la Í 3822. L a Camera di commercio ed arti di Bo~ 
sospensione dell'abolizione dei due decimi sull'im- ! logna fa varie proposte relativamente alla istitu-
posta fondiaria, proposta col disegno di legge reía- J zione del Collegio dei periti doganali, 
tivo ai provvedimenti finanziari. \ 3823. La Camera di commercio ed art i di Gre-

330 



A iti Parlamentari — 2406 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV I l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 APR ILE i 8 8 7 

nova chiedo una d iminuz ione delle tariffe ferro-

viarie sui cereali in transito per la Svizzera. 

Presidente. L 'onorevole Casati ha facoltà di 

parlare sul sunto delle petizioni. 

Casati. Anche a nome dei miei coileghi V igon i 

e Bianchi chiedo l 'urgenza per la petizione nu-

mero 3219 della Deputazione provinciale di Mi-

lano, e che sia inviata alla Commissione delle 

taritfe doganali . 

(.L'urgenza è ammessa). 

Presidente. Per ragione di materia questa peti-

zione sarà trasmessa aìla Commissione incaricata 

d i esaminare il disegno di legge per la r i forma 

delle tariffe doganali . 

L'onorevole R o u x h a facoltà di parlare sul sunto 

delle petizioni. 

RoilX. Raccomanda caldamente la petizione nu-

mero 3817 e, se fosse possibile, chiederei non 

solo che fosse dichiarata d'urgenza, ma che venisse 

trasmessa, con speciale raccomandazione, al la 

Commissione che esamina il disegno di legge sulla 

Cassa pensioni mi l i tar i e civi l i . 

L'urgenza è ammessa). 

Presidente. Anche questa, petizione, per ragione 

di materia, sarà trasmessa alia Commissione inca-

ricata di riferire sui disegno di legge per la Cassa 

pensioni mi l i tar i e civil i . 

Presentazione di una relazione. 

Presidante. Inv i to l'onorevole R igh i a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Righi- M i onoro di presentare alla Camera la 

relazione sul disegno di legge: Acquisto di mate-

riale galleggiante necessario alla navigaz ione sul 

lago di Garda . 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e di-

stribuita agli onorevoli deputati . 

Comunicazioni relative alle nomine di membri 
mancanti in alcune Commissioni . 

Presidente. La Camera mi ha affidato l ' incarico 

di completare diverse Commissioni , delle qual i 

alcuni commissari hanno cessato di far parte. 

Del la Commissione per la r i forma della legge 

forestale, hanno cessato di far parte gli onorevoli 

Gerard i , Ferrar is Carlo e Cocco-Qrtu. I n loro so-

stituzione nomino gli onorevoli Sella, Miceli e 

Pais. 

Del la Commissione sul disegno di legge per 

acquisto di materiale galleggiante per la naviga-

zione sul lago di Garda cessò di far parte l'onore-

vole Gerardi , che verrà sostituito dall'onorevole 

Papa. 

Per ult imo, della Commissione per la r i forma del 

regolamento della Camera ha cessato di far parte 

l'onorevole Crispi , il quale verrà sostituito dall'o-

norevole Luch in i Odoardo. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 

ministro delle finanze. 

fftagliani, ministro delle finanze, ed interim del 

Tesoro. M i onoro di presentare alla Camera la 

relazione della Commissione di v ig i lanza sul de-

bito pubblico, relativa agli esercizi 1884-85. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 

finanze della presentazione di questa relazione, 

che sarà stampata e distr ibuita. 

Svolgimento di una proposta di legge del depu-
tato Cavalletto. 

Presidente. L ' ordine del giorno reca: Svolgi-

mento di una proposta di legge del deputato Ca-

valletto. 

Se ne dia lettura. 

Di San Giuseppe, segretario, legge : 

" Articolo unico. Coloro i qual i trovansi nelle 

condizioni volute dalla legge 2 luglio 1882, nu-

mero 894, anche se riassunti qual i funzionari civil i 

dal Governo nazionale posteriormente alla mede-

sima, restano abi l i tat i ad invocarne i benefici, 

purché ne facciano domanda alla Corte dei conti 

entro sei mesi dalla promulgazione della presente 

legge- » 

Presidente. L'onorevole Cavalletto ha facoltà 

di svolgere questa sua proposta di legge. 

Cavalletto. I n nome degli onorevoli colleghi 

P ianc ian i , Franceschini , Avent i e Delvecchio, ai 

quali io mi sono ben volentieri associato, prego 

la Camera, e l'onorevole ministro delle finanze, 

di volere prendere in considerazione questa pro-

posta di legge, con la quale si autorizza una 

nuova proroga per quelli che avessero titoli e 

dir i t to di godere dei benefici della legge 2 lugl io 

1872. Questa legge stabilisce " che coloro, i qual i , 

avendo prestato servizio effettivo, e retr ibuito 

da stipendio, per nomina ottenuta regolarmente^ 

sia in ufficio civile, sia nella mi l i z ia di terra o 

di mare, ai Governi provvisori d ' I t a l i a negli 

anni 1848 e 1849, e per ragioni politiche, al 

cessare di questi, non continuarono nel servizio 
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o vennero più tardi dimessi dai Govèrni delle 
r istaurazioni, e furono poi riassunti quali fun -
zionarli civili del Governo nazionale, avranno 
diritto che sia loro computato per gli effetti della 
interruzione. „ 

F u prescritto in questa legge un termine di 
sei mesi, per presentare i titoli, a coloro che 
potevano aspirare a ouesto benefizio. Questo 
termine per esperienza si è dimostrato troppo 
breve, tanto che furono accordate t re proroghe 
ai r i tardatar i i per f ru i re di detta legge ; ma 
sia perchè le nostre leggi, specialmente quelle 
che concernono la finanza, hanno poca pubbli-
cità e poca divulgazione, sia, per altre ragioni, 
non tut t i quelli che avevano diritto a questi be-
nefizi hanno presentato i loro documenti. E d 
effettivamente ci sono ancora tre o quattro cit-
tadini che non hanno potuto presentare in tempo 
utile le loro domande. 

Ne conosco t r e : un senatore che è un illustre 
scienziato e patr iota benemerito, un consigliere 
di Cassazione, un preside di liceo e credo ve ne 
sia un quarto. Però più di quat t ro non credo tro-
vinsi in r i tardo e questi più zelanti e solleciti 
dell ' interesse pubblico a cui servono, che curant i 
dell' interesse loro personale, non hanno finora 
presentato in tempo utile le loro domande T r a t -
tasi di concedere anche a questi benemerit i il 
benefizio della legge 1872. 

Io spero che essendo per causa di questa prò 
roga l 'aggravio delia finanza quasiché nullo, per-
chè trat tasi di poco tempo da computarsi loro 
nella pensione, e trattasi in generale di vecchi 
che la morte va mietendo quotidianamente, e la-
scia quindi un margine per provvedere per questi 
nuovi che domandano il beneficio loro dovuto, io 
spero che la Camera e l'onorevole ministro delle 
finanze vorranno senza difficoltà prendere in con-
siderazione questo modesto disegno di legge, che 
infine sodisfa ad un dovere nazionale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

IViagliani, ministro delle finanze. Sebbene si t ra t t i 
di un aggravio, nondimeno la causa è così pietosa 
che io non potrei non consentire a prendere in 
esame la proposta di legge dell'onorevole Caval-
let to; prego quindi la Camera di volerla pren-
dere in considerazione. 

Presidente. L 'onorevole ministro delle finanze 
consente che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Cavalietto. 

La pongo a part i to. 
(La Camera approva che sia presa in conside-

razione). 

Si annunzia la d i m i s s i o n e da deputa to d e l l ' o n o r e -
vole Garibaldi . 
Presidente. E pervenuta alla Presidenza della 

Camera la seguente lettera dell'onorevole Menotti 
Garibaldi : 

u Roma, 21 aprile 1887. 
" Ulano signor presidente, 

" L e sarò grato se vorrà partecipare alla Ca-
mera la mia dimissione da deputato. E siccome 
sono deciso a non r i t i rar la , la prego di farla ac-
cettare. 

a Gradisca, illustre presidente, gli attestati di 
st ima del 

" Suo dev.mo 
" Menotti Garibaldi . ,, 

Cairoli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gairoii È una sorpi-esa dolorosa per me, e Io 

sarà per voi la dimissione di Menotti Garibaldi . 
Ignoro i motivi che la cagionarono, ma abbon-
dano alla Camera le ragioni per respingerla, come 
ha fatto in altre occasioni. E anche superfluo in-
dicarvi i titoli personali che ha l 'onorevole Gar i -
baldi che tut t i apprezziamo; vi prego quindi di 
non accettare la domanda del nostro tanto amato 
e stimato collega. 

Elia. Chiedo di parlare. 
Presidente. H a facoltà di par lare l'onorevole 

Elia. 
Eli 1. Io non conosco le ragioni che hanno in-

dotto il collega nostro Garibaldi a chiedere !a 
dimissione. Tut tav ia mi unisco alla proposta del-
l'onorevole Cairoli; e prego la Camera, tutt 'al più, 
se lo crede, di accordargli un congedo. 

Voci No, no, non si accetti la dimissione. 
Presidente. Metto a part i to la proposta dall'ono-

revole Cairoli, che piaccia alla Camera di non 
accettare la dimissione dell'onorevole Menotti Ga-
ribaldi. 

(.La Camera approva). 

Presdilazione di un disegno «li legge. 

Bertolè-Viale, ministro della guerra. Chiedo di 
par lare . 

Presidente Ne ha facoltà. 
Bertolè-Viale, ministro della guerra. Mi onoro di 

presentare alla Camera, d'accordo coi miei col-
leghi i ministr i della mar ina e dello finanze, un 
disegno di legge: 

" Convenzione col municipio di Spezia per la 
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costruzione di fogne nelle zone di terreni dipen-
denti da edifici militari ed occupate per usi mi-
litari o naval i . „ 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno di 
legge che verrà stampato e distribuito. 

Discussione del disegno di legge per la leva mil i -

ta re dei ita i nell 'anno ÌM1. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge: L e v a militare sui 
giovani nati nell'anno 1867. 

S i dia lettura del disegno di legge. 
Zucconi, segretario, leggi: (Vedi Stampalo nu-

mero 136 A\ 
Presidente. L a discussione generale è aperta. 
H a facoltà di parlare l'onorevole E l ia , primo 

iscritto. 
Elia. Se la Camera me lo permette vorrei fare 

una raccomandazione all'onorevole ministro della 
guerra, cioè di trovar modo di l iberare i piccoli 
comuni dalle non lievi spese che sono costretti di 
sostenere ogni anno pel servizio di leva. 

E . noto come tutti gli iscritti debbono presen-
tarsi al Consiglio di circondario per l'esame de-
finitivo, a proprie spese. 

Ox'a avviene che i più, provenienti dalie cam-
pagne, non hanno mezzi per condursi al capoluogo; 
epperò i comuni devono provvedere al viaggio 
degli iscritti bisognosi se vogliono evitate le re 
nitenze e mantenuto l'ordine pubblico in quei 
piccoli paesi. Su questo servizio i poveri comu 
nelli debbono sopportare non lievi spese; il che 
torna a scapito d'altri servizi locali, ed il più 
delle volte con danno dell'igiene e della pubblica 
istruzione. 

T r e sarebbero i provvedimenti fra i quali l'ono-
revole ministro potrebbe scegliere: 

1° 0 disporre che i Consigli di leva fossero 
moltiplicati, raggruppando mandamenti limitrofi 
in modo che gli iscritt i potessero in un sol giorno 
essere visitati e ritornare alle loro famiglie, con 
poco disagio e poca spesa; 

2° 0 che dal giorno dell'estrazione del nu-
mero gli iscritt i fossero considerati come militari, 
per gli effetti dell ' indennità di viaggio e di ribasso 
di ferrovia ; 

3° 0 fare in modo che gli iscritt i abbiano 
a godere del ribasso ferroviario per andare al-
l'esame e per ritornare al loro paese. P e r i siti 
piontani ove le ferrovie non giungono, il Groverno 

dovrebbe rifondere le spese che i piccoli comuni 
fanno per questo servizio d'interesse dello Stato. 

Io spero che uno di questi provvedimenti l'ono-
revole ministro p o t ò prendere; e ne avrà la rico-
noscenza dei piccoli comuni del regno, pel sollievo 
che recherà alle loro stremate finanze compiendo 
nel tempo stesso atto di giustizia,. 

Presidente. H a facoltà di. parlare l 'onorevole 
Borgat ta . 

Borgatta. L a leva sui giovani nati nel 1 8 6 7 , è 
la terza che si fa in base al nuovo contingente 
di 8 2 , 0 0 0 uomini I / u l t i m a leva fatta in base al 
contingente di 8 0 , 0 0 0 uomini fu quella sulla classe 
del 1864 , la quale però alla chiusura delle opera-
zioni di leva, presentò una deficienza di 1 7 7 8 uo-
mini. L a leva delia classe del 1 8 6 5 fu la prima 
fatta in base al contingente di 8 2 , 0 0 0 uomini ; 
però anche questa, alla chiusura delle operazioni, 
dette una deficienza di 2 5 5 3 uomini, secondo che 
apparisce dalia relazione annuale che il Ministero 
della guerra suol presentare. 

Non conosciamo ancora ufficialmente il risultato 
della leva sulla classe 1 8 6 6 } però, da quello, che 
ho osservato nella mia provincia, che cioè que-
st'anno son restati in deficienza molti mandamenti , 
i quali non avevano mai avuto deficienze, per l 'ad-
dietro, argomento che si avrà una deficienza an-
che maggiore che per la leva del 1 8 6 5 . 

Quindi mentre noi credemmo di dare allo eser-
cito un contingente, maggiore degli 8 0 , 0 0 0 uomini, 
che aveva dapprima, non siamo arr ivat i ancora 
a dargli neppure gli 8 0 , 0 0 0 che gli si dovevano 
già dare con la leva del 1864 , secondo l 'antico 
contingente. 

E su questo fatto, che mi pare abbastanza grave , 
che io mi permetto di r ichiamare l 'attenzione 
della Commissione e dell'onorevole ministro della 
guerra; imperocché,se questo inconveniente avesse 
a ripetersi per un certo numero di leve, diminui-
rebbe considerevolmente la forza dei combattenti 
disponibili in caso di mobilitazione. 

E d io prego l'onorevole ministro della guerra 
a considerare se non s 'a il c i so di far qualche 
modificazione alla legge organica sul reclutamento, 
e soprattutto di esaminare se non siasi forse ec-
ceduto nello accordare agli inscritti di leva !a di-
spensa dal servizio di prima e di seconda cate-
goria, passandoli alla terza categoria. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Taverna, relatore. Alle osservazioni, fatte dal-
l'onorevole El ia , la Commissione veramente non 
avrebbe nulla da opporre ; ma, nello stesso tempo, 
essa non può prenderle inconsiderazione, perchè 
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riguardano l'applicazione della legge fondamen-
tale di leva. E l'onorevole ministro della guerra, 
soltanto, che è competente a poter fornire in pio 
posito gli schiarimenti opportuni. 

In quanto alle osservazioni fatte dall' onore-
vole Borgatta, la Commissione concorda perfet-
tamente con lui nel riconoscere il grave inconve-
niente delle deficienze nel contingente della leva. 

Nella leva del 1862 la deficienza fu di 1743; 
in quella del 1863 di 1008. Andò in vigore al-
lora per la prima volta una legge di correzione 
alla legge fondamentale di leva del 1862, che mo-
dificava, il riparto dei contingenti. 

Si sperava con questa legge appunto di met-
tere riparo all'inconveniente delle deficienze nei 
contingenti ; ma per varie ragioni è forza con-
fessare che finora questa legge non ha dato i ri-
sultati che se ne aspettavano. Una parte della 
ragione di ciò sta nel fatto che furono con la legge 
del 1862 aumentati considerevolmente i motivi di 
esenzione. Per cui veniamo ad avere che quelli 
di 3a categoria, cioè quelli esentati dal servizio 
di prima e di seconda categoria, sono 85 mila 
uomini, sui nati del 1865. 

Un' altra delle ragioni, che pare influisca a dare 
questa deficienza è che il riparto è fatto bensì 
per circondario sulla base de^li abili dell'ultimo 
quinquennio, ma nel mandamento è fatta sul nu-
mero degii iscritti. Questi due fatti non si com-
pensano, per cui risultano evidentemente degli 
squilibrii e delle deficienze. 

Certo sarebbe a desiderarsi che l'onorevole mi 
nistro volesse studiare la questione per vedere 
di giungere ad avere un contingente, quale la 
legge lo stabilisce, e non soggetto a queste con-
siderevoli deficienze ; perchè pare che anche nella 
ultima leva le deficienze arrivino a 2500 uomini 
circa; numero assai considerevole. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Ber to lè -V ia le , ministro della guerra. Comin-
cerò dal rispondere alle raccomandazioni fatte 
dall'onorevole deputato Elia. Certo egli ha ac-
cennato ad inconvenienti i quali si manifestano 
specialmente nei piccoli comuni poveri per la 
chiamata presso i Consigli di leva; ed egli im-
pensierito del carico che ne viene al bilancio di 
questi piccoli comuni, i quali dovrebbero prov-
vedere alle spese di viaggio degli iscritti di leva 
desidererebbe che il Governo vi portasse dei ri 
medi. Ed egli ne ha suggeriti tre, mi pare. 

L'uno sarebbe quello che i Consigli di leva, o 
sezioni st&cc&tc dei Consigb di leva, si portassero 
ossi stessi successivamente nei mandamenti più 

vicini. Il secondo sarebbe quello di considerare 
subito gli iscritti come militari e quindi godes-
sero delle indennità di viaggio che sono stabilite. 
Finalmente poi proporrebbe una riduzione sul 
trasporto delle ferrovie. 

Queste proposte evidentemente portano a rive-
dere e modificare la legge esistente di leva, per-
chè non avrebbe il Ministero facoltà di fare di-
versamente da ciò che è disposto dalla legge sul 
reclutamento, la quale stabilisce come o dove 
debbano effettuarsi le varie operazioni di leva. 

Quindi per questa parte io non potrei fare 
altro che dire all'onorevole deputato Elia che 
potrò esaminare la questione sotto l'aspetto della 
possibilità; ma non so se si riuscirà ad ottenere 
queste modificazioni perchè i comuni capiluogo 
di circondario a di cui carico sono le opere 
necessarie per le operazioni dei Consigli di leva 
potrebbero opporre le stesse ragioni accennate 
dall'onorevole Elia a benefizio dei piccoli comuni; 
inquantochè è evidente che le spese di trasporto 
dei Consigli di leva verrebbero solamente a gra-
vare nei bilanci di questi comuni, che, come 
ho detto, sono dalle legge sul reclutamento tas-
sativamente designati siccome centro di forma-
zione dei Consigli di leva. 

Quanto a considerare subito gli iscritti come 
soldati, anche questo naturalmente non si può 
fare senza modificare la legge, inquantochè essa 
prescrive che l'inscritto diventa soldato dopo che, 
nella visita del Consiglio di leva, è dichiarato 
abile al servizio militare quindi arruolato. Da 
quel momento perciò può godere dei benefici in-
vocati dall'onorevole Elia; ma prima no. 

Ad ogni modo, come ho detto, si potrà esami-
nare questa questione e vedere se convenga mo-
dificare la legge. 

Quanto alla terza proposta 1' onorevole Elia 
deve comprendere che non dipende dal Mini-
stero. 

Ormai, con l'esercizio delle ferrovie fatto per 
conto delle Società, bisogna essere in due per sta-
bilire le riduzioni e non so se sia possibile otte-
nerle in questo caso. 

Ma, conchiudo, io non rifiuto di esaminare le 
raccomandazioni fatte dall'onorevole Elia e di ve-
dere se si possa consentire in qualche modo ai 
desideri che egli ha espresso. 

Ora poi vengo all'osservazione giustissima fatta 
dall'onorevole deputato Borgatta. 

E verissimo ciò che egli ha detto, e che è stato 
affermato, in aiuto della sua tesi, anche dall'ono-
revole relatore. 

Delle deficienze nel contingente si manifestano 
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ogni anno, e precisamente in nna cifra che si ; 

può calcolare di 2500 uomini. 
Per cai, quando si dice che la leva è di 82,000 

uomini, effettivamente poi, sia per le esenzioni, sia 
perchè nel riparto del contingente non c'è com- ; 
penso fra i mandamenti e i circondari, viene ! 

a manifestarsi una deficienza-, quindi dalla cifra 
di 82,000 uomini bisogna difalcare le deficienze | 
che, come ho detto ascendono in media a circa j 
2500 uomini. j 

Questa cifra poi si aumenta ancora, come tutti ¡ 
sanno, per le riforme speciali che si fanno ai j 
distretti e ai corpi. In ultima analisi, la verità è ! 
che il contingente di 82,000 uomini, finisce per 
ridursi a 75,000 circa. 

Una parte di queste deficienze si compensano 
poi nelle operazioni del discarico finale, ma un'al-
tra parte va perduta. 

Le cagioni di queste deficienze sono state giu-
stamente accennate dall' onorevole Borgatta; ed 
anch'io credo che stiano principalmente nella lar-
ghezza delle esenzioni, per il passaggio in terza 
categoria*, giacche, come appunto ha accennato 
anche l'onorevole relatore, il contingente della 
terza categoria è ora considerevolissimo, mentre 
invece quello della seconda è limitatissimo. 

Di inscritti validi e requisibili oggi noi non 
possiamo calcolare che su 105,000, mentre in-
vece se ne trovano poi 85,000 nella terza catego-
ria. La sproporzione, come si vede, è enorme. 

Certamente sarebbe utile di trovare un rimedio 
a questo stato di cose, perchè è evidente che 
questa deficienza, a lungo andare, influisce sulla 
forza totale dell'esercito. 

Non porterà certo un danno molto grave, per-
chè la legge dà facoltà al Ministero, nel riparto 
delle classi, di chiamar nove classi a formare 
l'esercito permanente, invece di otto; ma, certa-
mente, se si potesse rimediare a questo inconve-
niente (e vai la pena di esaminare attentamente 
la questione), si avrebbe il vantaggio che si po-
trebbero ottenere contingenti di prima cate-
goria, coi quali far fronte alla forza organica 
dell' esercito permanente, mediante otto classi, 
anzi che mediante nove. E si avrebbe, così, un 
altro vantaggio: quello di rinforzare un po' più 
la milizia mobile, la quale si comporrebbe di 
quattro classi, anzi che di tre. Quindi, anche per 
questo lato, io prendo impegno di esaminare at-
tentamente la questione, e di proporre, con un 
disegno di legge, alla Camera, quei rimedi che 
mi parranno opportuni. 

Presidente. L'onorevole Elia ha facoltà di par-
lare, 

Elia. Ringrazio l'onorevole ministro della guerra 
per le dichiarazioni che ha fatto. Gli raccomando 
però di insistere, almeno, sul terzo punto: di 
procurar cioè di ottenere dalle ferrovie la ri-
duzione, se non altro, del trasporto ferroviario. 
Il che sarebbe già qualche cosa pei poveri co-
muni, che non sanno come provvedere. 

Presidente Se non vengono fatte obiezioni, 
passeremo alla discussione degli articoli. 

u Art. 1. Il contingente di l a categoria, che 
dovrà essere somministrato dalla leva militare 
da eseguirsi sui giovani nati nel 1867 è fissato 
a ottantaduemila uomini. 

u Per diecimila uomini del predetto contingente, 
designati in base al numero d'estrazione a sorte, 
la durata del servizio sotto le armi sarà limi-
tata a due anni. n 

{E approvato). 

" Art. 2. Per l'esecuzione di quanto prescrive 
l'articolo 10 del testo unico della legge sul re-
clutamento del regio esercito, approvato col re-
gio decreto del 17 agosto 1882, n 956 (serie 3a), 
il contingente di l a categoria assegnato alle sin-
gole provincie dèlia Venezia, ed a quella di Man-
tova, sarà suddiviso fra i distretti amministra-
tivi che le compongono. 

" Il distretto amministrativo vi rappresenta il 
mand mento per gli effetti contemplati nel citato 
testo unico delle leggi sul reclutamento. „ 

(E approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione a scru-
tinio segreto su questo disegno di legge. 

D i s c u s s i o n e del d i s egno ili l e g g e sul richiamo 
sotto le armi 
c la s se \ W i 
sotto le armi dei militari di I a categoria della 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge sul richiamo sotto le 
armi dei militari di l a categoria della classe 1864 
con obbligo di servizio di due anni sotto le armi. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Zucconi, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-

mero 158-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Roux. 
ROUX. OnoreA^oli colleghi. Dirò pochissime pa-

role. Io non intendo punto di oppormi all'ap-
provazione di questo disegno di legge. D'altronde 
$ssp oramai è già in attività, e dal 15 aprile i 
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soldati sono stati richiamati sotto le armi. Quindi 
sarebbe inutile disfare quello che è già stato 
fatto. 

Io richiamo solamente l'attenzione delia Ca-
mera su alcuni fatti, perchè, possibilmente, i 
lavori legislativi procedano con quella libertà e 
con quella maggior discussione che sia possibile. 
Il disegno di legge che noi discutiamo fu pre-
sentato appena il 10 marzo, il 12 fu prorogata 
la Camera, ed il 17 dello stesso mese fu pub-
blicato un regio decreto con cui questa legge 
andava immediatamente in vigore. 

Nella relazione al Re che precede questo " de-
creto pare che si faccia colpa speciale, od almeno 
si attribuisca specialmente alla proroga della Ca-
mera il non aver potuto discutere la legge. 

Ora, che ciò fosse stato possibile fare in quei 
quattro o cinque giorni, nessuno può ammetterlo 
nella Camera. 

Oggi poi ci si propone l'approvazione di questa 
legge dicendo (sono parole della relazione della 
benemerita Commissione) che è anche opportuno 
l 'approvare questa legge perchè u mercè il rigetto 
della legge si verrebbero a perdere tutt i i van-
taggi delle spese fatte in grazia a tale decreto; 
poiché converrebbe rilasciare tosto in liberta gli 
uomini teste richiamati. „ Ma già la relazione an-
nessa al decreto dichiarava voler lasciare un'am 
pia libertà di discussione alla Camera, e aveva 
motivato il decreto con queste parole : 

" Qualora il Parlamento conceda poi i fondi ne 
cessari questi militari sarebbero trattenuti sott© 
le armi per il periodo di tempo stabilito nel di 
segno di legge, ossia per circa sei mesi; in caso 
contrario sarebbero tosto congedati. „ Di modo 
che questa discussione di chiamare o non chia-
mare i soldati, è palleggiata con molta abilità 
dalla relazione del decreto alla Camera, e dalla 
Camera al fatto della esecuzione del decreto. 

Su questo dunque richiamo l'attenzione della 
Camera e passo ad altro. 

Col presente disegno di legge sono richiamati 
20,000 sopra i 25,000 cittadini che appartene-
vano alla leva del 1864, e ne sono esclusi, secondo 
il decreto, i volontari di un anno, quell iche hanno 
già avuto il diploma di sottotenenti di comple-
mento, quelli che ora appartengono alle guardie 
di pubblica sicurezza, alle guardie carcerarie, alle 
guardie doganali, e quelli che trovavansi all'estero 
alla data del decreto, cioè al 24 marzo. 

Così con questo decreto e con questa legge 
sono veramente chiamati sotto le armi unica-
mente, mi si consenta la parola, i cittadini più 
operosi, e cioè, quelli che lavorano nelle officine o 

nei campi. E noi sappiamo per pro^a che la 
maggior parte dei chiamati sotto le armi sono 
appunto agricoltori. 

E questo mi preme notare soprattutto : che sono 
chiamati sotto le armi dal 15 aprile alla fine di 
settembre, nei mesi cioè i quali sono i più oppor-
tuni e i migliori pei lavori della campagna e delle 
officine. Capisco che sono anche i migliori per le 
esercitazioni militari; ma a questa benedetta indu-
stria, a questa agricoltura di cui lamentiamo tanto 
le sorti, mi pare che si sarebbe dovuto avere un 
poco più di riguardo. 

Io porto qui soprattutto le lamentazioni delle 
classi della cani pago a. 

Oggi che incominciano i lavori, sono tolte ad 
essi le braccia più forti e più robuste; si sospende 
l'abolizione dei due decimi, e si richiamano sotto 
le armi le classi lavoratrici; di modo che la 
mano d'opera toima ad essere più cara. Di più, 
notate bene, sono esenti da questo richiamo 
quelli che si trovano all'estero; dunque quasi si 
favorisce l'emigrazione, e proprio quelli che lavo-
rano nelle nostre officine e campagne saranno i soli 
ad esser richiamati sotto le armi. 

Inoltre ci mettiamo sulla strada di aggravare 
sempre più le tasse sui generi di consumo più co-
mune e popolare, ed è così che intendiamo di far 
progredire il nostro paese ! 

Ma questo richiamo non troverebbe certamente 
nessuna obiezione, nessuna critica da parte mia, 
se veramente ne fosse data una spiegazione so-
disfacente. 

Se ci fossero superiori necessità di Stato, non 
solo 20 mila, non solo la classe del 1864, ma an-
che le altre si potrebbero richiamare sotto le 
armi. 

Ma nelle due relazioni, tanto in quella ministe-
riale, quanto in quella della Commissione parla-
mentare, come unico scopo di questo richiamo, è 

\ additata la necessità delle spedizioni in Africa. 
La relazione ministeriale dice: 

" L'aumento di forza notevole che attualmente 
si è dato ai nostri presidi, aumenta anche sen-
sibilmente la sproporzione tra la forza organica e 
la forza presente dei reggimenti; ed è perciò che 
reputo ora conveniente adottare il temperamento 
di richiamare queste truppe. „ 

Anche nella relazione dell'onorevole Commis-
sione parlamentare io non trovo nessun altro mo-
tivo per giustificare questo richiamo, fuorché 
quello di supplire unicamente ai vuoti lasciati 

1 nei reggimenti e nelle compagnie dalle spedizioni 
[ in Africa. Rientriamo adunque pienamente, o al-
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meno indirettamente, con questo disegno di legge 
nella questione della spedizione africana, e vi 
rientriamo dal lato che r iguarda specialmente le 
forze militari. 

Ora su questa questione già furono presentate 
due domande d'interrogazione, una dall'onorevole 
Pignatelli, che l'onorevole presidente del Consiglio 
pregò di r i t i rare (e che egli r i t irò prontamente), al-
ludendo alle dichiarazioni fat te dal Ministero nel 
primo giorno nel quale si presentò; ed un'altra del-
l'onorevole DiBreganze, il quale domandò appunto 
al ministro della guerra, se intendesse di comporre 
un corpo speciale per le spedizioni africane, ed 
anche questa dopo alcune dichiarazioni del mi-
nistro delia guerra fu differita. 

L 'onorevj le Bertolè-Viale quando pregò l'ono-
revole Di Breganze a r i t i rare la sua interroga-
zione, disse che egli intendeva benissimo di creare 
un nnovo corpo di occupazione, ma che pel mo-
mento non poteva alterare la composizione del 
corpo spedito in Africa. Ma con questi 20,000 
uomini che richiamate sotto le armi, unicamente 
per sopperire ai vuoti lasciati dalla spedizione 
africana, non venite veramente a compromettere 
lo stato presente delle cose, e la composizione, 
la creazione di questo corpo speciale? Questo mi 
permetto di domandare. 

Riguardo alle risposte date dall'onorevole De-
pretis, non intendo sollevare una questione di po-
litica coloniale. 

Verrà il tempo per dichiarazioni ulteriori, ma 
per ora pur troppo è inutile che la Camera domandi 
di più; il Ministero di più non vuol dire ed è su-
perfluo insistere, per ora, una volta che il Mini-
stero ha l'appoggio del Parlamento. Tuttavia se mi 
fosse permesso, farei qualche osservazione. 

In quelle dichiarazioni molto generali, si disse 
che l ' I talia non può lasciare invendicata, senza 
offesa della dignità nazionale, la gloriosa ecatombe 
di Dogali ; e poi quasi di sottinteso mentre si an-
nunziarono quindi i provvedimenti finanziari, si 
aggiunse la necessità di proteggere i nostri posse-
dimenti africani e di ristabilire il prestigio delle 
nostre armi. A tutto questo fu aggiunta l'assicu-
razione generale, che noi non ci lascieremo trasci-
nare da impeti improvvisi, finche tutto non sia 
preparato, ponderato e fatto a tempo opportuno. 

Adunque, vendetta, protezione dei nostri posse-
dimentii prestigio delle nostre armi. Ma fino a 
qual punto noi intenderemo di fare questa ven-
detta? Quando saremo sodisfatti? Quando cre-
deremo noi che il pestigio delle nostre armi sia 
completamente rilevato in Afr ica? 

A questo proposito noi abbiamo la dolorosa espe-

rienza del passato, alla quale si unisce un ultimo 
fatto. Io non so se le notizie pubblicate dai gior-
nali in queste ultime ventiquattro ore siano, o no, 
autentiche; ma questo è annunciato che il ge 
nerale Saletta appena arr ivato in Africa, avrebbe 
domandato due battaglioni, ed alcuni dicono ad-
dir i t tura quaranta cannoni da 7 e da 9, e due. 
batterie da montagna. Una forza molto conside-
revole. 

Ora, questo non può farsi oggi per tentare una 
vendetta, per sollevare l 'autorità delle nostre armi, 
e nemmeno per proteggere i nostri possedimenti 
afr icani ; poiché tutt i sappiamo che questa è la 
stagione più infelice per operazioni militari di tal 
fatta, e mentre arriva la domanda di queste truppe 
per l 'Africa, arr iva pure la notizia che là siamo 
ai 39, ai 40 gradi sopra lo zero. (Movimenti) . 

Ora, mettete insieme, l'esperienza del passato, 
le condizioni che si vanno ad incontare per l'av-
venire ; mettete lo stato degli animi per le 
notizie pubblicate in questi giorni, ed io vi do-
mando se, in occasione di questa legge, non sia 
lecito di sapere qualche cosa di più preciso ri-
guardo agl ' intendimenti del Governo? 

Io non ho voluto fare, nò svolgere qui una 
interrogazione, od un' interpellanza sulla politica 
afr icana; ma la domanda del richiamo di venti-
mila uomini ed una spesa di 4 a 5 milioni di 
lire mi sembrano dover ben richiamare la serietà 
e la considerazione del Governo e non soltanto 
il compiacente sorriso di qualche egregio collega. 
(Rivolgendosi al banco della Commissione), A 
me par di fare il mio dovere quando io porgo 
occasione al Governo di dare qualche schiari-
mento che valga a portare la quiete negli animi, 
ed a persuadere il paese che non ha mai man-
cato di rispondere con serietà quando gli si sono 
domandati sacrifizi fondati e richiesti dal decoro 
nazionale. (Benissimo !). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Bertolè Viale, ministro della guerra, A propo-
sito della chiamata di questa parte di contingente 
della classe 1864 l'onorevole Roux, dopo avere 
espresso la sua opinione sulla maggiore o minore 
convenienza della medesima, è entrato addiri t-
tura nella questione africana. Egli mi permet-
terà che io non lo segua su questo terreno, im-
perocché le dichiarazioni fatte dal presidente del 
Consiglio hanno indicato alla Camera quali siano, 
e quali saranno i concetti del Governo r iguardo 
a tale questione. 

In quanto al disegno di legge, come la Ca-
mera sa, io l 'ho ereditato dal mio predecessore 
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il qnale però ha dato anche ragione dei motivi 
che lo decisero a prendere quella disposizione. 

La Camera non ignora che il nostro corpo di 
spedizione in Africa era di poche forze prima del : 
glorioso fatto di Dogali. 

Dopo questo si sentì la necessità di rinforzare 
quei presidi, e da 3000 uomini quale ne era la 
media forza fu portata a 5000. 

Quest'aumento diminuì naturalmente la forza 
dei reggimenti dai quali vennero tratti i nuovi 
rinforzi, e tale diminuzione portò danno peí la j 
istruzione, giacche tutti sanno che se la forza delle ! 
compagnie non raggiunge una certa cifra le istru- \ 
zioni non si possono fare, o si fanno molto male, j 

Fu, credo, questa la principale considerazione, j 
che del resto è anche indicata nella relazione 1 
stata presentata dal mio predecessore che motivò 
la chiamata di questa seconda parte del contin-
gente; e se io volessi solamente dare una piccola 
dimostrazione all'onorevole Roux potrei dirgli, che 
con. l'invio degh nomini in Africa, la forza delle 
compagnie rimaste in Italia era in media ridotta 
molto al disotto di 90 nomini mentre invece, 
con questa chiamata di 17 o 18 mila uomini, 
viene ad essere portata a 103, il che costituisce 
un beneficio non piccolo sotto il punto di vista 
dell'istruzione. 

Ma le ragioni che valsero allora a motivare 
questa proposta di legge, oggi sono anche mag-
giori; imperocché, come accennava appunto l'ono-
revole deputato Roux, il generale Saletta appena 
arrivato a Massaua, dopo aver assunto il comando, 
ha chiesto al Governo l'invio dì altri due batta-
glioni di fanteria. 

Ora il Governo ha creduto di assecondare que-
sta domanda, dacché il Ministero non intende 
di fronte ad una domanda esplìcita, del coman-
dante delle nostre forze in Africa, il quale di-
chiara di aver bisogno di un aumento di forza 
per mantenere ed assicurare il possesso dei punti 
che occupiamo, il Ministero, dico, non ha cre-
duto di dover rifiutarne l ' inv io ; ed infatti le 
truppe richieste partiranno fra pochi giorni. 

Tuttociò porterà certo una nuova diminuzione 
di forza ai corpi che rimangono sul continente: 
quindi l'opportunità di compensare, mediante que-
sta classe chiamata alle armi, le mancanze delle 
forze destinate ai presidi d'Africa, ed il vantaggio 
di non nuocere all'istruzione ed alla solidità del-
l'esercito. 

L'onorevole deputato Roux ha accennato nel 
suo discorso che questa chiamata pesa essenzial-
mente sulla classe dei contadini. 

Io credo invece che essa pesi veramente sii 
33! 

tutte le classi dei cittadini che sono comprese in 
questa parte di contingente, perchè le esenzioni 
che sono contemplate nel decreto riguardano co-
loro che per legge vi hanno il diritto, e, cioè, 
i volontari di un anno e quelli che furono no-
minati ufficiali di complemento. 

E certo che, come il numero maggiore degli 
inscritti di leva appartiene alla massa dei colti-
vatori e dei contadini, questa chiamata alle armi 
peserà più su di loro che su tutte le altre classi 
di cittadini. Ma, ripeto, altre esenzioni non esistono 
all'infuori di quelle stabilite dal decreto reale, 

E innegabile che le chiamate alle armi distur-
bano gl'interessi privati dei cittadini; ma quando 
ragioni evidenti obbligano il Governo a farle, 
come ne ha facoltà per legge, io credo che i cit-
tadini debbano rassegnarsi a questa necessità pro-
dotta da interessi di ordine superiore. 

Non so, se, con queste poche spiegazioni, sarò 
riuscito ad appagare l'onorevole Roux; ma ad 
ogni modo io prego la Camera dì dare il suo voto 
favorevole a questo progetto di legge, il quale, 
come ho già detto, fu motivato da considerazioni 
che riguardano la solidità dell'esercito ; e da neces-
sità motivate dalla nostra occupaziono affricana. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Roux. 

ROUX. Io ho ottenuto dalla cortesia del ministro 
della guerra, tutto quello che poteva desiderare. 
Egli mi ha detto che la prima chiamata era fatta 
per portare la forza delle compagnie da 90 a 100 
uomini. Finche la risposta si limitava a quel 
punto, io poteva ancora domandare a colleghi 
più competenti di me, se per accrescere di 10 
uomini le compagnie, convenisse veramente im-
porre al paese il sacrificio di quasi 5 milioni, ed 
ai nostri lavoratori la chiamata sotto le armi di 
20,000 cittadini. Ma poiché il ministro della 
guerra, confermando le notizie note nelle ultime 
24 ore, ha detto che il nostro comandante dei 
presidi affricani ha realmente chiesto nuove forze, 
ed il Governo si è fatto debito scrupoloso di asse-
condare quella domanda, io trovo in quelle sue 
risposte insieme una sodisfazione a quel che ho 
detto io, ed un aiuto alle mie censure, per quel che 
si è fatto dalla precedente amministrazione. Al-
meno adesso ho una ragione perchè io possa se-
riamente e con piena sicurezza, dare il voto che 
oggi mi si chiede. Dopo queste dichiarazioni, e 
dopo aver ringraziato vivamente il ministro della 
guerra, non ho altro a dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

^orra, relatore. Dopo le parole dell'onorevole 
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ministro, io veramente non avrei avuto altro 
compito che quello di dichiarare, come la Com-
missione fosse convinta di avere fedelmente rap-
presentato la Camera nel proporre l'approvazione 
della legge. 

E la Commissione di fatto è venuta in questo 
intendimento in riguardo aìle due ragioni, pel-
le quali l'onorevole ministro della guerra l'aveva 
proposta, le quali ragioni sono: la diminuzione 
verificatasi nell'esercito per le spedizioni fatte già 
in Africa; ed il desiderio di approfittare delle cir-
costanze presenti, per ripianare d'un colpo il ri-
tardo, che c'è ora, e raggiungere quei limiti di 
forza nelle compagnie, che più, e più volte, alla 
Camera stessa era stata indicata come un suo de-
siderato. 

E, veramente, io ritengo che tale sia l'opi-
nione della Camera, anche indipendentemente 
dalle ultime circostanze testò accennate dall'ono-
revole ministro della guerra, le quali, natural-
mente, non vengono che a confermare il giusto 
sentimento, che ha dettato la presentazione del 
disegno di legge. 

Perocché era abbastanza prevedibile che le cir-
costanze dei nostri possedimenti africani ci avreb-
bero di mano in mano condotto ad una occupa-
zione più seria, anche senza andare a quei limiti 
superiori ai quali circostanze nuove possono con-
durci, ed alle quali ha accennato l'onore/ole 
presidente del Consiglio nel suo discorso. 

Non ho altro da aggiungere da parte della 
Commissione. 

Presidente. Se nessuno chiede di parlare pas-
seremo alla discussione degli articoli. 

a Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a pro-
cedere al richiamo sotto le armi dei militari di 
l a categoria della classe 1864, pei quali, dalla 
legge n. ¿469 (serie 3a) del 3 luglio 1884, l'obbligo 
del servizio sotto le armi fu limitato a 2 anni. 

u Detti militari saranno trattenuti sotto le armi 
per un periodo di tempo non superiore ai 6 mesi.,, 

L'onorevole Riccio propone un emendamento, 
che è il seguente : 

" Sono esclusi da tale chiamata sotto le armi 
quei militari di detta classe, che si trovarono a 
prestar servizio in Africa, all'epoca del congeda-
mento della stessa, e che vennero congedati 3 mesi 
dopo. „ 

Onorevole Riccio, le do facoltà di parlare. 
Riccio. Io aveva presentato giorni fa una in-

terrogazione all'onorevole ministro della guerra, 

che riguardava appunto la chiamata sotto le armi 
della classe 1864; ed il ministro la rimandò al-
l'epoca della discussione di questo disegno di 
legge. 

Ora io ho tradotto quell'interrogazione nell'e-
mendameuto che ho avuto l'onore di presentare. 
Alcuni uomini appartenenti alla classe del 1864 
si trovavano a prestar servizio in Africa quando 
venne il congedamento di questa classe ; ma non 
vennero congedati, con la stessa. Infatti la classe 
fu congedata il 1° agosto 1886, e i soldati che si 
trovavano in Africa lo furono soltanto il 3 novem-
bre dello stesso anno. Quindi questi hanno ser-
v to 3 mesi e qualche giorno di più degli altri 
della stessa classe. E siccome il servizio in Africa 
conta il doppio così questi soldati hanno per con-
seguenza servito 6 mesi più degli altri. Mi pare 
perciò giusto adottare il provvedimento esposto 
nel mio emendamento, cioè di escluderli ora dalla 
chiamata sotto le armi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Bertoiè-Viale, ministro della guerra, io prego 
l'onorevole deputato Riccio a ritirare il suo emen-
damento, perchè io ho già dato disposizioni nel 
senso che egli invoca. 

Effettivamente, venne a cognizione del Mini-
stero che alcuni (e sono pochissimi) dogli uomini 
della seconda classe del contingente del 1864, erano 
stati destinati ai nostri presidi di Africa, e vi 
avevano passato 3 mesi ed anche tre mesi e mezzo 
di più di servizio degli altri della loro classe; im-
perocché la classe del 1864 fu congedata nell'ago-
sto 1886 e quelli che erano in Africa rientra-
rono in patria alla fine del novembre. Era quindi 
giusto provvedere che a costoro i quali ave-
vano prestato un servizio più lungo e certamente 
più gravoso dei loro compagni, fosse dato, oggi che 
questa parte della classe è richiamata per 6 mesi, 
un compenso, lasciandoli alle case loro. Ed il Mi-
nistero della guerra ha disposto precisamente in 
questo senso, cioè che tutti i militari della se-
conda parte del contingente del 1864 che abbiano 
prestato servizio in Africa rimangano a casa, e 
se qualcuno per avventura fosse venuto sotto 
le armi, venisse immediatamente congedato. 

Spero che queste mie spiegazioni appagheranno 
il deputato Riccio e che egli, conseguentemente, 
vorrà ritirare l'emendamento proposto. 

Presidente. L'onorevole Borgatta ha facoltà di 
parlare. 

Borgatta. Da che i militari a cui si riferisce 
questo disegno di legge sono stati già richiamati 
dal Governo del Re sotto le armi, in forza della 
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facoltà che gliene dà la legge sul reclutamento, 
10 domando alla Commissione ed al ministro se 
non credano ormai superfluo che la Camera voti 
questo articolo 1° di legge, e se non paia loro che 
11 Parlamento debba limitarsi a votare l'articolo 
2°, cioè a dare i fondi necessari pel manteni-
mento di questi soldati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Bertolè-Viale, ministro della guerra. L'osserva-
zione dell'onorevole deputato Borgatta è fondata 
C'è infatti qualche cosa di superfluo in questo 
primo articolo. Imperocché esso dice: lì, Governo 
del Re è autorizzato a 'procedere al richiamo sotto 
le armi dei militari di prima categoria, ecc. Po-
trebbe quasi parere che questa dizione venisse ad 
infirmare la facoltà che la legge sul reclutamento 
dà al Grò verno con l'articolo 131 di richiamare 
sotto le armi, sempre quando lo creda, o per classi 
o per categorie, sia per istruzione, sia per circo-
stanze eccezionali, i militari in congedo. 

In verità si potrebbe benissimo sopprimere 
questo articolo primo. Però bisogna che io sog-
giunga subito che l'onorevole ministro della guerra 
mio predecessore ha accennato le ragioni di questa 
dizione. Nella relazione che precedette il decreto 
è difatti accennato che la legge sul reclutamento 
dà al Governo questa piena facoltà del richiamo 
sotto le armi delle classi; ma che egli aveva cre-
duto non pertanto opportuno di rivolgersi al Par-
lamento, sia per avere i fondi, sia perchè col 
disegno di legge venisse fissato il periodo di 
tempo che questa classe richiamata doveva sfare 
sotto le armi. Questa, è la semplice considerazione 
che ha indotto il mio onorevole predecessore a 
formulare quell'articolo primo. 

Quindi purché l ' interpretazione che si dà a 
questo articolo primo sia intesa nel senso, che non 
ha bisogno certamente di dilucidazioni e di spiega-
zioni, cioè che con questo articolo non s ' intende 
d ' infirmare l'articolo 131 della legge sul reclu-
tamento, mi pare che la Camera, lo potrebbe an 
che votare, per le ragioni predette ed allo quali ho 
brevemente accennato. 

Presidente. Onorevole Riccio, r i t i ra il suo emen-
damento ? 

Riccio. Ringrazio l'onorevole ministro della sua 
risposta, e poiché egli mi assicura di avere già 
provveduto a ciò che io domandava in detto e-
mendamento, lo ritiro. 

Presidente. Così rimane esaurita anche l 'inter-
rogazione che aveva presentato. 

Riccio. Sì, perchè era la stessa cosa. 

Presidente. Se nessun altro chiede di parlare 
metterò a parti to l'articolo 1°. 

(E approvato). 

u Art. 2. Per far fronte alle spese che saranno 
prodotte dal richiamo sotto le armi dei militari 
accennati all'articolo precedente, il Governo del 
Re è autorizzato ad inscrivere nella parte ordi-
naria del bilancio della guerra per l'esercizio 
1886 87 la somma di lire 2,400,000, da r ipar -
tirsi per decreto reale f ra i capitoli sui quali la 
detta chiamata ha influenza. „ 

La Porta. (Della Commissione) Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
La Porta, (Della Commissione) Siccome la Com-

missione quando approvò la relazione su questo 
disegno di legge, non aveva conoscenza delle note 
di variazione alla legge di assestamento, con le 
quali si domandava l 'approvazione di un decreto 
di prelevamento di 500,000 lire per far fronte 
alle spese necessarie all' esecuzione di questa 
legge, ed ora ne ha cognizione, così la Commis-
sione medesima è in dovere di annunziare alla 
Camera che dalla somma di 2,400,000 indicata in 
questo articolo, devono essere detrat te le 500,000 
lire di cui si occupa il decreto di prelevamento; 
quindi la somma deve essere ridotta a 1,900,000 
lire. 

Presidente. Onorevole ministro della guerra, 
accetta ? 

Bertolè-Viale, ministro della guerra. Io non ho 
nessuna difficoltà di acconsentire a quello che è 
questione di fatto. 

Presidente. Sta bene. 
Così l'articolo 2° rimane compilato nel modo 

seguente : 

" Per far fronte alle spese che saranno prodotte 
dal richiamo sotto le armi dei militari accennati 
all 'anicolo precedente, il Governo del Re è au-
torizzato ad inscrivere nella parte ordinaria del 
bilancio della guerra per l'esercizio 1886-87 la 
somma di lire 1,900,000, da ripartirsi per decreto 
reale f ra i capitoli, sui quali la detta chiamata 
ha influenza. „ 

Pongo a partito questo articolo 2° così mo li-
ticato. 

(È approvato). 

Più tardi procederemo alla votazione a scru-
tinio segreto su questo disegno di legge, per fare 
una sola votazione. 
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Discussione sul disegno di l egge : Provvedimenti 
pei danneggiat i dai terremoti nelle p io vi »eie 
di Genova, Porto Maurizio e Cuneo. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ]a discus-

sione del disegno di legge: Provvedimenti pei 

danneggiati dai terremoti nelle provincia di Ge-

nova, Porto Maurizio e Cuneo. 

L'onorevole ministro delle finanze e l'onorevole 

ministro dell'interno accettano che la discussione 

si apra sul disegno di legge della Commissione? 

Magiiani, ministro deUe finanza. Accettiamo. 

Presidente. Si dà, dunque, lettura del disegno 

di legge della Commissione. 

Pullè, segretario, legge: ; Vedi Stampato N. 189 A). 

Presidente. L a discussione generale è aperta. 

L'onorevole Borgatta ha facolta di parlare. 

Borgatta. Voterò di gran cuore questo disegno 

di legge; però io debbo rivolgere una raccoman-

dazione all'onorevole signor ministro dell'interno. 

Con questo disegno di legge si provvede spe- j 

cialmente ai danneggiati delle provincie di Ge 

nova, di Porto Maurizio e di Cuneo; però in oc-

casione del terremoto del 23 febbraio di quest'anno 

anche alcuni comuni della provincia di Alessan-

dria, fortunatamente pochi, situati nella parte 

sua più occidentale, in quella parte cioè che si 

insinua tra le provincie di Genova e di Cuneo, 

ebbero a soffrire danni notevoli. Taluni di questi 

comuni, cito fra gli altri quello di Sess ¡me, hanno 

presentato al Ministero le loro domande documen-

tate per constatare i gravi danni da essi patit i ; 

sulle quali domande non so se l'onorevole ministro 

Crispi, in questi pochi giorni da che è andato al po-

tere abbia ancora potuto portare la sua attenzione. 

Ad ogni modo io non presento emendamenti, 

non dimando uno speciale stanziamento di fondi 

in questa legge; ma mi limito a richiamare l'at-

tenzione dell'onorevole ministro sulla miserevole 

condizione dei comuni da me accennati, e a nome 

anche dei miei colleglli Raggio e Ferraris, lo prego 

che, presa notizia del vero stato delle cose, voglia 

dare ai comuni medesimi qualche aiuto secondo 

giustizia ed equità, e con quei mezzi che il bilancio 

dell'interno possa mettere a sua disposizione. 

Presidente. L'onorevole ministro dell'interno ha. 

facoltà di parlare. 

Crispi, ministro dell' interno. I l disegno di legge 

eh e e in discussione riguarda soltanto le pro-

vincie le quali furono realmente danneggiate e 

per le quali bisogna ricostruire gli edilìzi che 

furono distrutti. 

I l Ministero però ha un fondo speciale di be-

neficenza, come sa l'onorevole Borgatta; e le do 

mande che mi perverranno saranno esaminate, e 

quei comuni i quali avranno diritto a un sus-

sidio, questo non sarà negato dal Governo. 

Presidente. L'onorevole Borgatta ha facoltà di 

parlare. 

Borgata. Ringrazio l'onorevole ministro delle 

sue dichiarazioni, e ne prendo atto. 

Presidente. Se non vi sono altre osservazioni 

la discussione generale si intenderà chiusa. 

(.La discussione generale è chiusa). 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

" Art. 1. In aggiunta alle lire 300,000 prele-

vate dal fondo di riserva delle spese impreviste 

con regio decreto del 1° marzo 1887, n. 4355, 

(serie 3a) è autorizzata la spesa di altre lire 

1,500,000, per sassidi ai danneggiati dai terre-

moti del febbraio e marzo nei comuni delle pro-

vincie di Genova e Porto Maurizio, e di 200,000 

lire per i danneggiati dagli sfessi terremoti nella 

provincia dì Cuneo. 

" Questa somma sarà stanziata nella parte 

straordinaria dello stato di previsione della spesa 

del Ministero dell'interno, per metà sulla com-

petenza dell'esercizio finanziario 1888 87 e per 

metà sulla competenza dell'esercizio successivo, 

ist i tuendosi un capitolo apposito: Soccorso ai 

danneggia'i dai terremoti dal febbraio e marzo 

1887 nei comuni delle provincie di Genova, Porto 

Maurizio e Cuneo. „ 

Metto a partito questo articolo. 

{E approvato, e lo sono pure senza discussione i 

seguenti articoli :) 

" Art. E data facoltà al Governo del Re di 

prorogare il termine utile per la denunzia delie 

successioni, e di convenire coi comuni danneg-

giati nuovi canoni di abbuonamenti pel dazio di 

consumo per il restante periodo del quinquennio 

corrente, e di condonare in tutto od in parte le 

rate non pagate sul canone dell'anno 1887. „ 

Art. 3. Entro il 10 giugno 1887 saranno com-

piute le operazioni prescritte dalle vigenti disci-

pline per gli esoneri egli sgravi provvisorii dell'im-

posta sui fabbricati e sulla ricchezza mobile in 

conseguenza dei danni accertati dall'amministra-

zione, senza pregiudizio dei diritti alla esenzione 

definitiva in conformità delle disposizioni dell'ar-

ticolo seguente. ,, 

" Art. 4. Per gli effetti dell'esenzione definitiva 

della imposta sui fabbricati si procederà, nel ter-

, mine di due mesi dalla pubblicazione di questa 
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ìegge, all'accertamento dei fabbricati distrutti o 
resi in tutto od in parte inabitabili od inadatti al 
loro uso per necessità di straordinarie riparazioni. 

" Per gli edifìzi nuovamente costruiti e straor-
dinariamente riparati la imposta comincerà a de-
correre due anni dopo che il fabbricato sarà di-
venuto atto all'uso o all'abitazione. 

u E sospesa a favore dei contribuenti danneg-
giati la esazione della imposta sui terreni, per le 
quote scadute e non pagate del 1887, non che per le 
successive rate dell'anno medesimo e per i tre primi 
bimestri dell'anno 1888. L'ammontare dell'impo-
sta, della quale viene. ( ome sopra sospesa l'esazione, 
sarà ripartito in diciotto rate, che verranno ag-
giunte per un terzo alle rate da scadere nell'anno 
1889, per un terzo a quelle da scadere nel 1890, 
e per il residuo a quelle da scadere nel 1891. 

" I contribuenti alla tassa sui redditi della ric-
chezza mobile, categorie B e C, nei comuni dan-
neggiati, saranno ammessi a presentare, entro due 
mesi dalla pubblicazione di questa legge, scheda 
di rettifica dei rispettivi redditi, applicabile anche 
a quelli già accertati per l'anno corrente. ,, 

" Art. 5. E accordata ai comuni, qualunque sia il 
numero dei loro abitanti, la facoltà di fare, den-
tro il termine di sei mesi, un piano regolatore 
o di ampliamento, con le norme prescritte dalla 
legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni a causa 
di pubblica utilità. 

u Le espropriazioni, nei limiti del piano rego-
latore, deliberate dal Consiglio comunale ed ap-
provate dalia Deputazione provinciale, sono di-
chiarate di pubblica utilità, ma dovranno effet-
tuarsi nel termine di cinque anni dal giorno della 
loro approvazione. 

" I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865 
per la procedura delle espropriazioni potranno es-
sere abbreviati con ordinanza del prefetto da 
pubblicarsi a norma di legge. „ 

" Art. 6. I diritti spettanti allo Stato sulle ba-
racche costruite a sue spese nei paesi danneggiati 
dai terremoti sono ceduti ai rispettivi comuni. „ 

" Art. 7. Con regolamento, da approvarsi per 
decreto reale entro tre mesi dalla, pubblicazione 
della presente legge, il Governo determinerà le 
norme di costruzione e di restauro riconosciute 
necessarie per la sicurezza degli edifìzi nei co-
muni danneggiati. , 

" Art. 8, La Cassa dei depositi e prestiti è 
autorizzata a fare nel triennio 1887 88 89 e per 
una somma complessiva di 10,000,000 prestiti 
alle provincie di Genova e Porto Maurizio, ed 
ai comuni delle medesime, anche nello interesse 
delle Opere pie o di altri enti morali, alio scopo 

esclusivo di abilitarli a sgombrare le macerie, a 
riattare le vie e ricostruire o riparare i loro edilizi 
danneggiati dai terremoti. 

u Essa è pure autorizzata a fare alle stesse 
condizioni, dei mutui alla provincia di Cuneo 
ed ai comuni di essa danneggiati dai terremoti, 
tino alla somma complessiva d'un milione. 

" L'estinzione di tali prestiti avrà luogo per 
annualità in un periodo di 25 anni. 

" L'interesse dei prestiti sarà del 3.50 per 
cento. 

u Nei primi cinque anni l'annualità compren-
dente interesse e ammortamento sarà interamente 
a carico dello Stato, e verrà corrisposta alla 
Cassa dei depositi e prestiti mediante assegna-
zione da farsi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro. 

" Conseguentemente le provincie e i comuni 
saranno esonerati dai rilasciare le delegazioni 
sugli esattori delle imposte. 

u Per i rimanenti 20 anni i comuni e le pro-
vincie pagheranno, colla garanzia delle delega-
zioni sulle sovrimposte, una parte dell'annualità 
corrispondente al 2.74 per cento, rimanendo a 
carico del bilancio dello Stato la differenza a 
compimento dell'annualità intera dovuta alla Cassa 
dei depositi e prestiti. „ 

u Art. 9. Sarà stanziata nel bilancio dello 
Stato mia somma annua di lire 1,000,000 per 25 
anni, a titolo di contributo dello Stato per la ri-
costruzione e riparazione dei fabbricati d'ogni 
natura non appartenenti alle provincie ed ai co-
muni, distratti o resi in tutto od in parte inabi-
tabili od inadatti al loro uso dai terremoti del 
febbraio e marzo 1887 nelle provincie di Genova 
e di Porto Maurizio. 

" Questa somma sarà ripartita in proporzione dei 
danni e dei bisogni dei proprietari danneggiati 
agli scopi seguenti : 

1° di procurare fino alla concorrenza di lire 
20,000,000 anticipazioni in conto corrente ipote-
cario, senza interesse a carico del sovvenuto per 
5 anni ; 

2° di trasformare a.1 termine del quinquennio le 
anticipazioni sopra accennate per identica somma, 
meno gli eventuali rimborsi fatti dal sovvenuto, 
muratili fondiari da estinguersi in venti anni me-
diante annualità, comprendenti anche l'ammorta-
mento, non superiori al 2. 74 per cento se il 
sovvenuto ha accettato il pagamento in cartelle 
fondiarie, e non superiori al 2 80 se il sovvenuto 
avrà preferito il pagamento in contanti. 

3° di procurare mutui fondiari, entro il primo 
quinquennio, per quella parte chepotràrimanere dj-
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sponibile della suddetta somma di lire 20,000,000, 
a quei danneggiati i quali non avessero profittato 
della facoltà di ottenere l'anticipazione. „ 

u Art. 10. Con regolamento da approvarsi per 
decreto reale saranno stabiliti i termini per la 
presentazione delle domande di anticipazioni, non 
che le cautele e rate dei pagamenti delle anti-
cipazioni stesse, corrispondentemente al principio 
e all'avanzamento dei lavori di ricostruzione o 
riparazione dei fabbricati, od allo importo dei 
lavori già eseguiti anche anteriormente alla pub-
blicazione della presente legge. „ 

" Art. 11, L e iscrizioni ipotecarie che ver-
ranno prese a garanzia delle anticipazioni e dei 
mutui fondiari di cui all'articolo 9, avranno prio-
rità sopra ogni altra iscrizione ipotecaria pree-
sistente. 

" Ai creditori ipotecari sulla cui iscrizione 
prenderà la priorità quella stabilita a cautela 
delle anticipazioni e dei mutui contemplati dalla 
presente legge, dovrà essere dai proprietari no-
tificata la domanda dell'anticipazione, alla quale 
i creditori ipotecari avranno diritto di opporsi 
se la somma domandata eccedesse la spesa ne-
cessaria per la ricostruzione o riparazione della 
cosa ipotecata. Ta 'e opposizione sarà risoluta nel 
modo che verrà determinato dal regolamento. 

" Se i proprietari di fabbricati distrutti o dan-
neggiati, sopra i quali esistano iscrizioni ipote-
carie, non si curassero di provvedere alla rico-
struzione o alle riparazioni straordinarie occorrenti, 
il creditore ipotecario, previo l'adempimento delle 
formalità che verranno prescritte dal regolamento, 
avrà diritte di valersi delie disposizioni della pre-
sente legge per eseguire nel suo interesse la rico' 
struzione o le riparazioni che saranno del caso. 

" Uguale diritto spetterà all'usufruttuario o al-
l'usuario in caso di negligenza da parte del pro-
prietario. „ 

" Art. 12S L a somma annua stanziata nel bi-
lancio dello Stato secondo il precedente articolo 9 
sarà devoluta agli Istituti di credito che assume-
ranno le operazioni di cui nella presente legge, in 
garanzia e pagamento dei loro crediti in capitale 
ed aceessorii. „ 

" Art. 13. Grli Istituti sovventori i quali eser-
citano il credito fondiario avranno facoltà di com-
piere le operazioni di cui nella presente legge, de-
rogandosi per essi alle disposizioni della legge 22 
febbraio 1885, n. 2922. „ 

" Art. 14. Le provincie ed i comuni ai quali, in 
conseguenza delle disposizioni di questa legge re-
lative alla esonerazione e sospensione d'imposte, 
venissero a mancare i mezzi necessari per prov-

vedere alle spese obbligatorie, saranno autoriz-
zati a chiedere a mutuo alla Cassa dei depositi e 

j prestiti, a norma della sua legge organica, la 
| somma strettamente necessaria pt r sodisfare alle 
I esigenze dei lo-o bilanci. Per le somme a questo 
1 titolo mutuate le provincie ed i comuni paghe-
[ ranno l'interesse del quattro percento e l'est in-
ì zione del capitale sarà fatta per annualità a co-
j minciare dal 1° gennaio 1893. „ 
j " A r t . 15. I contratti per le anticipazioni in 
1 conto corrente ipotecario e per i mutui di qua-

lunque natura, anche per quanto riguarda gl ' Ist i-
tuti di credito fondiario, fatti in dipendenza di 
questa legge, alle provincie, ai comuni, agli enti 
morali ed ai privati saranno soggetti unicamente 
alla tassa fissa di una lira. 

" L e ipoteche da iscriversi a garanzia dei con-
tratti saranno esenti dalle tasse ipoteca-ie e dagli 
emolumenti dei conservatori. 

tt I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, 
le verifiche, i certificati ipotecari e tutti gli atti 
che possono occorrere alla esecuzione della pre-
sente legge, anche per comprovare la proprietà, 
la libertà ed il valore degli immobili offerti in 
cauzione, saranno stesi in carta libera, rilasciati e 
compiuti gratuitamente dai pubblici uffici. „ 

" Art. 16. Con decreti reali sarà pubblicato 
l'elenco dei comuni danneggiati ai quali si ap-
plicheranno le disposizioni della presente legge, 
e si provvederà pure alla approvazione dei re-
golamenti per l'esecuzione delle disposizioni me-
desime. „ 

" Art. 17. Una Commissione di dodici membri, 
nominata con decreto reale sulla proposta dei mi-
nistri dell'interno, delle finanze, dei lavori pub-
blici, e dell'agricoltura, industria e commercio, 
darà parere sulle proposte di decreti reali e sui 
regolamenti di cui agli articoli 7, 10, 11 e 16 
della presente legge, nonché sul riparto del sus 
sidio, e sui mutui alle provincie, ai comuni, agli 
enti morali e a' privati. 

" Essa inoltre avrà facoltà di proporre al Go-
verno tutto ciò che reputerà opportuno per la mi-
gliore applicazione della presente legge. „ 

Ora si procederà alla votazione a scrutinio se-
greto dei tre disegni che furono teste dalla Ca-
mera discussi ed approvati per alzata e seduta, 
i quali disegni di legge sono: 

I. L e v a militare sui giovani nati nell'anno 1867; 
II . Richiamo sotto le armi della l a categoria della 

classe del 1864 con obbligo di servizio di due 
anni sotto le armi; 

I I I . Provvedimenti pei danneggiati dai terre-
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moti nelle provincie di Genova, Porto Maurizio 
e Cuneo. 

Si procede alla chiama. 
Plillè, segretario, f a la chiana. 

Ri s t i l lamento del ia vo taz ione a scrutini l i s e ^ r e i o . 
Presidente. Comunico alla Camera il risulta-

m e l o della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di leggo : 

u Richiamo sotto le armi dei militari di pr ima 
categoria della classe 1864 „ 

Presenti e votanti 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 205 
Voti contrari . . . . 25 

(La Camera approva'). 

" Leva militare sui giovani nati nell' anno 
1867. „ 

Presenti e votanti 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 

tt Provvedimenti per i danneggiati dai terre-
moti nelle provincie di Genova, Porto Maurizio 
e Cuneo. n 

Presenti e votanti 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari . . . . 26 

(La Cam,era approva). 

La seduta termina o; e 5,55. 

Ordine del giorno 'per la tornata di domani„ 

1. Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Arbib. 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Approvazione del piano regolatore d 'amplia-
mento della città di Genova. (152J 

3. Relazione di petizioni. 

P R O F . À V V . L U I G I R A V A N I 
rapo dell'ufficio di revisione. 

K.orn*- 1887. — Tip. della Camera dei Deputat i 
(Sinhil imenti del Kibi^no). 




